
ATTO COSTITUTIVO 

della “ASSOCIAZIONE ARCHEOSOFICA” 

(così come dall’originale) 

REPUBBLICA ITALIANA 

“L’anno millenovecentosettantatrè – il nove luglio; 

In Roma, Viale Regina Margherita, 239; 

Avanti a me Giuseppe PELLONI, Notaio in Velletri, iscritto nel ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia; 

SONO PRESENTI: 

1) Tommaso PALAMIDESSI, nato in Pisa il 16 febbraio 1915 e domiciliato in 

Roma, Viale Regina Margherita 244, benestante, 

2) Rosa BORDINO, nata in Castellinaldo d’Alba il 15 giugno 1916, 

domiciliata in Roma, Viale Regina Margherita 244, casalinga, 

Io notaio sono personalmente certo della personale identità dei comparenti, i 

quali, previa espressa, concorde rinunzia, col mio consenso, all’assistenza dei 

testi, dichiarano, convengono e stipulano quanto segue: 

I) E’ costituita tra i comparenti cittadini italiani che assumono la veste di soci 

fondatori l’Associazione Archeosofica con sede in Roma – Viale Regina 

Margherita 244. 

II) Scopo dell’Associazione fra studiosi di entrambi i sessi è 

l’approfondimento della cultura fisica, spirituale o ascetica, lo studio delle 

facoltà psichiche e quello comparato delle filosofie e delle religioni e quanto 

altro previsto all’articolo 2 dello Statuto Sociale che al presente atto si allega 

sotto la lettera “A”, per formarne parte integrante. I comparenti mi esonerano 

dal dare loro lettura di detto Statuto dichiarando di averne esatta conoscenza. 

III) Organi della Associazione sono: 



a) la Presidenza attualmente spettante disgiuntamente ai due soci fondatori. In 

caso di decesso di uno di essi la presidenza spetterà al sopravvivente; 

b) alla scomparsa dei presidenti soci fondatori i soci eleggeranno un nuovo 

presidente che sarà affiancato da un Consiglio Direttivo composto di tre 

membri; 

c) Sezioni comunali composte di almeno otto membri dirette da un segretario. 

IV) Per quanto altro non previsto nello Statuto allegato i soci si rifanno a 

quanto disposto dalle vigenti leggi in materia. 

V) Le spese del presente atto e consequenziali sono a carico dei comparenti. 

Di quest’atto ho dato lettura ai comparenti che, da me interpellati, lo 

dichiarano conforme alla loro volontà e con me lo firmano. 

Scritto a macchina da persona di mia fiducia su di un foglio per pagine due e 

fin qui dalla terza. 

F.to: Tommaso Palamidessi 

F.to: Bordino Rosa 

F.to: Giuseppe Pelloni – Notaio 

Allegato “A” al N. 17.390 DI REPERTORIO” 

_____°_____ 

ALLEGATO “A” 

STATUTO 

della “ASSOCIAZIONE ARCHEOSOFICA” 

(C.F. 94070510485) 

Tenuto conto della volontà espressa dai Fondatori nell’atto costitutivo 

originario sopra allegato e nello statuto originario, il presente atto è redatto con 

le modifiche approvate all’unanimità dall’Assemblea dei Soci riunitasi in 

Pistoia il 29/05/2006. 



Costituzione - Fondatori - Sede 

Art. 1. E’ costituita in Roma una libera associazione culturale per gli studi e lo 

sviluppo dell’Archeosofia (Scienza dei Principi). Si considerano Soci 

fondatori gli intervenuti all’atto costitutivo. 

La Sede sociale e centrale è in Pistoia, Piazza dello Spirito Santo. 

Scopi dell’Associazione 

Art. 2. “Archeosofica” è una libera associazione e scuola culturale fra studiosi 

di entrambi i sessi e sperimentatori di cultura fisica e spirituale o ascetica ai 

fini di collaborare per la bonifica totale della persona umana; essa si prefigge i 

seguenti scopi: 

a) Studiare le facoltà psichiche normali e paranormali dell’uomo e investigare 

le leggi inesplicate della natura; 

b) Incoraggiare lo studio comparato delle filosofie e delle religioni e le finalità 

etico-morali della vita; 

c) Investigare con i rigorosi metodi delle scienze sperimentali tutta la 

fenomenologia Cosmobiologica, quali le radiazioni solari, terrestri, cosmiche 

in rapporto al mondo umano, animale, vegetale e minerale; 

d) Raccogliere prove, documenti nel campo dell’influenza degli astri e della 

Galassia sulle attività psicosomatiche e della fenomenologia parapsicologica, 

mistica e paramistica non solo a scopo di conoscenza profonda della persona 

umana, ma in vista di tracciare una via completa di rigenerazione biologica, 

psichica e spirituale; 

e) Formare una fraternità mondiale di liberi cercatori del vero, del bene e del 

giusto, impegnati nella sperimentazione ascetica per una conoscenza migliore 

di se stessi e degli altri ai fini di accelerare il processo evolutivo spirituale e 

sociale dei popoli; 



f) Ridestare il senso di responsabilità che la cultura impone a ogni individuo 

libero e di sani principi , e porre rimedio contro tutto ciò che nega la dignità e 

la libertà dei valori spirituali, per la difesa stessa del sapere e della civiltà; 

g) Elevare in ogni modo il livello della cultura in ogni campo dello scibile a 

fine esclusivamente di bene umanitario. 

Art. 3. L’Associazione è apartitica, apolitica e indipendente: non si appoggia 

ad alcun partito politico e rifugge da qualsiasi propaganda materiale e 

spirituale che abbia rapporti con qualsiasi idea politica. 

Art. 4. L’Associazione tiene vivi fra i soci l’amore della Patria ed il senso 

dell’onore e del dovere in ogni atto della vita privata o pubblica. 

Art. 5. Il Presidente ha durata in carica quinquennale, rieleggibile. 

A lui spetta la rappresentanza dell’Associazione e la dirigenza congiuntamente 

e disgiuntamente al Consiglio Direttivo. 

Il Presidente verrà eletto dai soci iscritti all’Associazione in quel momento nei 

diversi Gruppi o Sezioni, i quali hanno la facoltà di delegare uno o più 

rappresentanti in proporzione dei soci iscritti uno per ogni dieci iscritti , per lo 

svolgimento di un congresso (assemblea generale) presso la Sede centrale nel 

quale si delibererà a votazione di maggioranza e democraticamente. 

Art. 6. Il Consiglio Direttivo ha durata in carica quinquennale, rieleggibile ed è 

composto di tre membri. 

Affianca il Presidente nella funzione direttiva e rappresentativa. 

Le modalità di elezione del Consiglio Direttivo sono le medesime usate per 

l’elezione del Presidente. 

Art. 7. L’Assemblea dei soci delibera per l’elezione o rielezione del 

Presidente, del Consiglio Direttivo, per la modifica dello statuto, per 



l’approvazione del rendiconto annuale e, comunque, ogniqualvolta il 

Presidente lo richieda. 

L’Assemblea Generale è costituita dai soci iscritti, ciascun socio in regola con 

il pagamento delle quote sociali ha diritto ad un voto ed è qualificato per 

essere eletto alle cariche amministrative; è ammessa la facoltà di delega.  

Art. 8. Nei Comuni in cui abbiano chiesto l’iscrizione più di otto persone è 

consentita dietro autorizzazione del Presidente la costituzione di una sezione 

del Sodalizio che, secondo le istruzioni, norme e direttive del Presidente stesso 

svolgeranno attività in conformità dei principi statutari. 

I segretari delle rispettive sezioni, designati dal Presidente, sono tenuti a 

rendere conto al Presidente di ogni attività, iniziative ed azioni svolte in 

rapporto alle finalità statutarie e renderanno conto semestralmente delle 

rispettive situazioni finanziarie delle Sezioni. 

I segretari di sezione, inoltre, sono direttamente responsabili per le 

obbligazioni assunte dalle sezioni da loro dirette nei confronti di terzi 

(pagamento canoni di locazione, mutui, pagamento utenze ecc.). 

Ogni obbligazione dovrà essere presa in proprio nome e per proprio conto dai 

segretari di sezione fermo restando il divieto di retribuzione per le prestazioni 

svolte in favore dell’Associazione, essendo queste prestate gratuitamente e 

volontariamente. 

Ai segretari possono venire affiancati dei vice-segretari. 

Nessun segretario o socio può agire in rappresentanza dell’Associazione se 

non munito di espressa delega scritta emessa dal Presidente e dal Consiglio 

Direttivo. 

Art. 9. L’iscrizione a domanda nelle rispettive sezioni, è annotata nel registro 

dei soci e comporta la consegna di una tessera annuale agli interessati 



mediante il pagamento della quota sociale, ai soci può altresì essere richiesto 

di contribuire al rimborso di spese sia per la sezione di appartenenza e sia per 

la Presidenza. Tale somma sarà stabilita dai segretari di Sezione. La quota non 

è trasmissibile né rivalutabile. 

Sono, inoltre, escluse partecipazioni temporanee alla vita dell’associazione. 

Art. 10. Ogni sei mesi il Capo o Segretario della Sezione compilerà una 

relazione su tutto l’operato della Sezione stessa, operato che avrà la conferma, 

oppure eventualmente le osservazioni del caso da parte della Presidenza e del 

Consiglio Direttivo. 

Il Presidente convocherà una volta all’anno l’Assemblea dei soci, al fine di far 

esporre a tutti i segretari di sezione una relazione sulle attività svolte e sul 

bilancio della propria sezione. 

In tale ambito verrà presentato anche il bilancio e rendiconto generale 

dell’intera Associazione. 

Art. 11. Il fondo comune dell’Associazione è costituito: da ogni bene 

economico mobile e immobile conferito dai soci, donazioni, sovvenzioni, 

contributi statali e comunitari, sponsorizzazioni ecc., purché vengano 

impiegati esclusivamente per il perseguimento degli scopi istituzionali 

dell’Associazione. 

In caso di scioglimento anticipato dell’Associazione sarà indetta 

un’Assemblea Straordinaria che determinerà le modalità di destinazione e/o 

divisione del fondo ad associazioni analoghe o a fini di pubblica utilità sentito 

il parere dell’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, legge 

23/12/1996 n. 662. 

Vige, in ogni caso, il divieto di distribuzione di utili o avanzi di gestione. 



Art. 12. I Soci a seconda dei requisiti posseduti sono compresi in una delle 

seguenti categorie all’infuori dei soci fondatori: 

a) Soci effettivi sono quelli che chiedono l’iscrizione, pagando la relativa 

quota e ottengono la relativa tessera; 

b) Soci sostenitori sono quelli che si impegnano di versare all’Associazione le 

quote ed i contributi in misura superiore a quella normale; 

c) Soci benemeriti sono le persone od Enti che abbiano notevolmente 

contribuito con il loro appoggio morale e finanziario alla realizzazione degli 

scopi e delle iniziative dell’Associazione. 

Tale qualifica è riservata alla deliberazione della Presidenza. 

Art. 13. La qualifica di socio si perde: 

a) per dimissioni volontarie presentate per iscritto alla propria Sezione; 

b) per morosità ingiustificata nel pagamento delle quote sociali; 

c) per espulsione deliberata dalla Presidenza, cui sarà proposto il 

provvedimento delle Sezioni dipendenti. 

Art. 14. L’Associazione tra gli strumenti per la divulgazione e lo sviluppo 

dell’Archeosofia può promuovere, eventi, mostre, manifestazioni, concerti e 

quanto altro purché si rispetti il carattere non lucrativo della stessa. 

Può, altresì, istituire delle associazioni organicamente collegate con il precipuo 

scopo della diffusione e specializzazione di alcune branche dell’Archeosofia. 

Tali associazioni saranno dipendenti dai principi fondamentali espressi dagli 

artt. 1-2-3-4 del presente Statuto dai quali non potranno discostarsi, ma 

agiranno in via autonoma e sotto la propria responsabilità. Lo Statuto di tali 

associazioni dovrà essere sottoposto all’esame del Presidente e del Consiglio 

direttivo dell’Associazione Archeosofica per il controllo della legittimità e 

congruità statutaria. 



Art. 15. L’emblema dell’Associazione consiste in tre cerchi con al centro una 

caravella vogante a vela spiegata di cinque remi su mare agitato il tutto al 

naturale accompagnata in capo da tre stelle a cinque punte d’oro, e con la 

scritta tra il secondo e il terzo cerchio: “ASSOCIAZIONE ARCHEOSOFICA” 

Norma di chiusura Si considerano fondanti ed alla base dei principi 

dell’Associazione Archeosofica: il primo comma dell’art. 1, così come l’intero 

contenuto degli artt. N. 2, 3, 4, del presente Statuto. Pertanto i suddetti articoli 

non possono essere in alcun modo modificati, interpolati o estromessi. Qualora 

dovessero venire sostituiti o eliminati, si dovrà considerare venuta meno la 

stessa Associazione e procedere al suo scioglimento anticipato. 

Per quanto riguarda gli altri articoli, le proposte di modifica allo Statuto, 

promosse da almeno un quinto dei soci, potranno essere presentate al 

Presidente ed al Consiglio Direttivo, i quali convocheranno l’Assemblea dei 

soci. 

Le relative deliberazioni saranno approvate dall’Assemblea con la 

partecipazione dei tre quarti dei soci, ferme restando le modalità di 

rappresentanza di cui all’ art. 7, ed il voto favorevole della maggioranza dei 

soci. 

***** 

Approvato dall’Assemblea Generale dei Soci tenuta a Pistoia il 29/05/2006 

Il Presidente             Il Consiglio Direttivo 

(Alessandro Benassai)           (Michelangelo De Cristofaro) 

        

              (Stefano Fabbroni) 

 

              (Alberto Fusi) 


